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luto il problema del passaggio dalle Società 
private allo Stato delle ferrovie, è morto 
povero, e negli ultimi tempi era vinto dalla 
preoccupazione per le piccole spese che gli 
incombevano nella lotta elettorale che si 
apprestava a combattere. Sono esempi que-
sti che ci riempiono di orgoglio e che non 
possiamo dimenticare. 

Ministro dei lavori pubblici, dette all'I-
talia l'esercizio di Stato, migliorò.le condi-
zioni dei ferrovieri : ministro del tesoro, 
cercò di rendere il più che fosse possibile 
agile il bilancio dello Stato, contenendo la 
spesa nei limiti più possibilmente ristretti, 
malgrado la guerra libica; ministro delle fi-
nanze nella legislatura passata, preparò i 
provvedimenti radicali che la Camera ap-
provò. Francesco Tedesco ha lasciato do-
vunque traccia della sua attività e del suo 
ingegno. Io prego il nostro illustre Presi-
dente e prego la Camera di inviare un saluto 
alla famiglia, un saluto alla città nativa e 
alla città di Orbona, che fu la sua patria 
adottiva. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di. parlare 
l'onorevole Rubilli 

R U B I L L I . Mi consenta la Camera di 
esprimere, anche a nome di altri colleglli, 
il grande dolore da cui venne colpita la pro-
vincia di Avellino per la perdita di Fran-
cesco Tedesco. 

Non m'indugerò à ricordare qui i me-
riti dell'insigne parlamentare, e l'assidua, 
intelligente operosità per cui ognora si di-
stinse, e dette le migliori energie in servigio 
del proprio paese. 

Come nella carriera burocratica fece 
immediatamente rifulgere le doti della sua 
mente elevatissima, per cui in breve venne 
chiamato ai più alti gradi, così, eletto depu-
tato, onorò il Parlamento e spese opera mul-
tiforme e veramente mirabile; si può dire 
che nor vi sia stata carica che egli non ab-
bia occupata, ed in cui non abbia portato 
una rara competenza ed uno zelo degno di 
ogni encomio. 

Chiamato più volte a far parte del Go-
verno del E.e, nei vari Ministeri che gli ven-
nero affidati, pel suo ingegno versatile, per 
ìa sua vasta cultura, per il lavoro costante 
che non volle mai risparmiarsi, anche quando 
ne risentì non lieve danno nena salute non 
più florida e rigogliosa, seppe vincere ogni 
difficoltà «d impresse ovunque tracce me-
morabili dell'opera sua. 

Noi, che fino a poche settimane prima 
della sua morte, pur nella stanchezza che 
non riusciva a dissimulare, lo abbiamo vi-

sto dedicarsi tra la stima e l'ammirazione 
unanime ad incarichi delicati e difficili, 
non sentiamo oggi il bisogno di elencarne e 
ricordarne a lungo i meriti. 

Voglio soltanto ripetere ed esprimere il 
sentimento di gratitudine da cui sarà sem-
pre avvinta alla- memoria di Francesco Te-
desco l'intera Irpinià ; égli l 'amò molto la 
sua terra nativa, ed anche quando elettori 
di altra provincia l'onorarono di ininterrotta 
fiducia e di costante fedeltà, non dimen-
ticò mai i primi elettori di Mirabella Eciano 
che lo avevano mandato in Parlamento, 
e di quel Collegio si ritenne sempre, come 
egli stesso soleva dire, un rappresentante po-
litico onorario. 

Non vi è comune deila provincia che non 
sia stato fatto segno all 'affetto di Francesco 
Tedesco ed alla sua opera largamente, pron-
tamente benefica. 

Ed è per questo che egli era dovunque 
riamato ed onorato; nè il sentimento una-
nime può dirsi in alcun modo offuscato da 
qualche episodio insignificante di quei con-
trasti personali di piccoli ambienti, che per 
misere situazioni locali possono talora ir-
fiettersi anche su grandi uomini politici; 
Francesco Tedesco con quella serenità che 
era in lui abituale seppe dare ad ogni fatto 
giusta ed valutazione, e, guardando 
assai dall'alto, come a lui si conveniva, nella, 
grande bontà che lo distingueva raccolse e 
considerò soltanto le quotidiane prove di 
simpatia e di affetto, di cui si vedeva cir-
condato da ogni parte della provincia. 

Il Parlamento e l 'Italia ricorderanno 
sempre l'ingegno, la rettitudine, le virtù 
di Francesco Tedesco; l 'Irpinia manterrà 
inestinguibile e trasmetterà anche alle fu-
ture generazioni la sua riconoscenza ed il 
culto spontaneo, doveroso per il migliore 
dei suoi figli. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Vittoria. 

V I T T O R I A . [Consentite, onorevoli col-
leghi, che anch'io, nella commozione che 
l'animo mi avvince in quest'ora triste per 
l'amaro ricordo, mi associ con tutto il cuore 
alle nobili parole pronunciate in quest'Aula 
in memoria di un grande scomparso: Fran-
cesco Tedesco. Consentite che anch'io, con 
affetto d'amico e con riverenza d'ammiratore, 
rievochi qui la grande figura del migliore elei 
figli d'Irpinia, che un fato tragico ha strap-
pato all'affetto della famiglia, alla devozione 
dei conterranei, alla considerazione della Na-
zione intera -, e la rievochi non per fare un 
semplice atto di meritato omaggio all'uomo 


